
IL TAPPO A “MACCHINETTA” 

 
Tutti possediamo o abbiamo visto e usato una bottiglia con tappo a “macchinetta” ma 
scommetto nessuno si è mai documentato delle sue origini ebbene si conoscono due tipi di 
chiusure il “Lightning Stopper” e l’ “Hutter Stopper”, vediamole nel dettaglio.  
Il tappo meccanico “Lightning Stopper” (figura 1) fu inventato nel 1875 a New York da 
Charles De Quillfeldt che rivoluzionò l'industria della birra e delle bibite in bottiglia. Il suo 
design, che ebbe molte imitazioni e qualche occasionale miglioramento, prevedeva solo una 
guarnizione di gomma attorno al tappo di sughero che, penetrando nel collo, sigillava la 
bottiglia. Questo tipo di tappo era tenuto saldo da un filo metallico che presentava a ogni 
lato del collo due anelli che agivano da fermi. 
Il miglioramento più importante al brevetto originale di Quillfeldt arrivò nel 1893 sempre a 
New York, quando Karl Hutter aggiunse al tappo meccanico l' “Hutter Stopper” (figura 2), un 
tappino in porcellana provvisto, nella parte inferiore, di una guarnizione di gomma. Oltre a 
essere estremamente facile da aprire e da chiudere, questa modifica fornì ai produttori di 
birra la possibilità di sperimentare e di differenziare i marchi. Tuttavia, il tappo meccanico 
Hutter, negli anni Venti, fu presto superato dall'avvento del tappo a corona, nonostante ciò, 
il tappo meccanico Hutter lasciò un segno indelebile nell'immaginario collettivo: tant'è che 
alcune birrerie tuttora lo utilizzano, in una versione caratterizzata dal fatto che gli incastri dei 
perni sono integrati nella bottiglia. 

 

                                   
           
                     “Lightning Stopper” - figura 1                   “Hutter Stopper” - figura 2 
 
Anche le birrerie italiane hanno adottato questi brevetti fino alla fine degli anni 50 e quindi 
le bottiglie con il marchio stampato a rilievo sul vetro riportavano le effigi del proprio marchio 
anche sul tappo in ceramica. Ai giorni nostri questi oggetti, pur non avendo particolari pregi 
grafici ed artistici, sono diventati per la loro rarità ed obsolescenza oggetto di raccolta dei 
vari collezionisti. A tal proposito vi propongo una carrellata di immagini di tappi in porcellana 
delle numerose birrerie italiane. 
 



    

    

    

    

    

    



    

    

    

    

    

    



    

    

    

    

    

    
 


